
PROBLEMI DI DEFINIZIONE

ASPETTI PRELIMINARI:

- crisi sociale ed economica negli anni della caduta della 
monarchia e in quelli immediatamente successivi

- aspettative dei ceti inferiori più evoluti

- resistenze patrizie a tutela del loro monopolio sui poteri: la 
“serrata del patriziato” (G. De Santis)

LOTTE SOCIALI E DINAMICHE POLITICHE IN ETA’ 
ALTO-REPUBBLICANA: PATRIZI E PLEBEI



Caratteri dei due gruppi

PATRIZI: più o meno 
presunta discendenza dai 
patres di epoca anteriore; 
detenzione di ricchezze 
terriere controllo sulle 
cariche pubbliche, politiche 
(senato, magistrature), 
religiose (sacerdozi 
principali; monopolio sul 
diritto; ufficialità e 
cavalierato nell’esercito

PLEBEI DI RANGO 
INFERIORE: subalternità ed 
esclusione politica e socio-
economica; indebitamento; 
posizioni di clientela rispetto ai 
patroni; ruoli di soldati 
semplici nell’esercito

PLEBEI DI RANGO 
SUPERIORE: legami con 
famiglie arstocratiche; capacità 
patrimoniale; esercizio di 
attività redditizie e mobilità 
sociale



SENSO DI IDENTITA’ E NASCITA DELLE ISTITUZIONI 
PLEBEE: LA SECESSIONE DELL’ AVENTINO

  

 

 

La secessione del 494 e la rottura della concordia nella 
stato in un’epoca di guerre nel Lazio

- Triade religiosa plebea (Cerere, Libero e Libera)

- Aventino come area di popolamento tipicamente 
plebeo

- L’ambasceria del senatore (apprezzato dai plebei 
secondo la tradizione e valente militare) Menenio 
Agrippa,in Livio II 32

- La nascita del concilium plebis e dei tribuni



Il concilium plebis

Organizzato sulla base delle tribù di residenza

Emanava plebis scita, ossia decisioni che 
esprimevano la volontà della plebe

Eleggevano i tribuni plebis ai quali si riconobbero 
particolari prerogative personali e decisionali.

La distinzione tra Plebs e Populus



(4) ancora sulle leges provinciae

Fra le leges provinciae meglio note: 

- lex Rupilia (132-131 a.C.) per la Sicilia. 

- lex Pompeia per la Bitinia-Ponto (63 a.C.).

Inoltre: la lex data da Q. Cecilio Metello (“Cretico”) a Creta (63): 
insulae leges dedit (Liv. Periochae 100). Un'altra l. p. potrebbe 
essere una lex Cornelia dell'85 a.C. con la quale si riorganizza la 
provincia d'Asia dopo gli sconvolgimenti della I mitridatica.

Tra gli ordinamenti stabiliti, c'erano i distretti/itinerari giudiziarii 
(conventus). Altre determinazioni riguardavano i commercia e i 
conubia, le tradizioni e pratiche commerciali e matrimoniali delle 
popolazioni locali.



“Fonte di tutto il diritto pubblico e privato”: le 
Dodici Tavole (451-450 a.C.)

Dal diritto amministrato per via orale alla prima legislazione scritta, ESPOSTA 
PUBBLICAMENTE NEL FORO.

I primi decemviri legibus scribundis

Il secondo collegio e le due tavole con leggi antiplebee > nuova secessione

Il plebiscito Canuleio (abolizione del divieto di matrimonio tra patrizi e plebei 
formalizzato dal secondo decemvirato)

CONTENUTI DELLE DODICI TAVOLE, ALCUNI ESEMPI:

8, 2: Se (uno) ha rotto (ad un altro) una parte del corpo e non viene con lui ad un 
accordo, valga la legge del taglione»

8, 21: «Un patrono, se ha frodato un cliente, sia considerato maledetto

10, 1: «Che un morto non sia né seppellito né bruciato dentro la città»



Il discorso del tribuno Canuleio in Livio, IV  4



(segue)



Sul consolato : Livio IV 6



444-367 a.C.: dal tribunato militare con potestà 
consolare alle leggi Licinie-Sestie (plebei consoli)

Mutamenti nei fasti consolari dal 444: consoli e tribuni militare con 
potestà consolare

POMPONIO in DIGESTO I 2, 26 (dall’Enchiridion):

Qualche anno dopo la promulgazione delle Dodici Tavole, la plebe entra in

conflitto con i patrizi [anche qui nel latino si legge patres]; essa voleva che i

consoli fossero creati scegliendoli anche al suo interno e i patrizi rifiutarono.

Si decise di creare dei tribuni militari con potere consolare, tratti fra i patrizi

e i plebei. Il loro numero non fu fissato: furono talora venti, oppure di più o

di meno



Da Rotondi, Leges publicae populi 
romani





Verso la legge Ogulnia: una nuova classe dirigente mista 
patrizio-plebea

LEGGE DEI FRATELLI OGULNII, ETRUSCHI DI 
ORIGINE (tribuni nel 300): ammissione dei plebei ai 
collegi di auguri e pontefici.

[Si tenga conto che quandom si parla di lex seguita da 
un nome ci si riferisce al getiliziom delmagistrato che 
la propone e la fa votare dall’assemblea]
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